
 

 

Circolare n. 06  –  15/02/2019 

Gentili Clienti Loro Sedi 

 

IMPOSTA DI BOLLO SU FATTURE 
ELETTRONICHE 

Le disposizioni sono state parzialmente modificate dal  Decreto del Ministero dell’Economia 

e delle Finanze che in data 28 dicembre 2018 che ha aggiornato del regole relative 

all’assolvimento e pagamento dell’imposta di bollo sulla fatturazione elettronica. 

A partire dal 1° gennaio 2019: 

– il pagamento dell’imposta relativa alle fatture elettroniche emesse in ciascun 

trimestre solare e’ effettuato entro il giorno 20 del primo mese successivo. A tal fine, 

l’Agenzia delle entrate rende noto l’ammontare dell’imposta dovuta sulla base dei dati presenti 

nelle fatture elettroniche inviate attraverso il Sistema di interscambio, riportando 

l’informazione all’interno dell’area riservata del soggetto passivo I.V.A. presente sul sito 

dell’Agenzia delle entrate; 

– il pagamento dell’imposta può essere effettuato mediante il servizio, presente nell’area 

riservata del soggetto passivo I.V.A. presente sul sito dell’Agenzia delle entrate, con addebito 

su conto corrente bancario o postale, oppure utilizzando il modello F24 predisposto 

dall’Agenzia delle entrate; 

– le fatture elettroniche per le quali è obbligatorio l’assolvimento dell’imposta di 

bollo devono riportare specifica annotazione di assolvimento dell’imposta. 

La dicitura da riportare in fattura sarà la seguente: “assolvimento virtuale dell’imposta di 

bollo ai sensi del D.M. 17.6.2014 così come modificato dal D.M. 28.12.2018”  

compilando il campo “Dati bollo” presente nella sezione “Dati generali” del file xml. 

Cos’è l’imposta di bollo e quando si applica: la normativa 

La normativa di riferimento è rappresentata dal D.P.R. 642 del 1972, che all’articolo 13, n° 1 

della Tariffa Allegato A) dispone quali sono le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo su 

fatture, ricevute, note, conti e simili documenti, e più precisamente: 

1. con l’acquisto, l’applicazione e l’annullamento della marca, ossia, del contrassegno 

telematico comprato dal tabaccaio, 
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2. in modo virtuale, con specifica procedura, a seconda che si tratti di documenti cartacei 

o assimilati, oppure informatici a norma di legge. 

Quali documenti (fatture, ricevute, note, conti e simili) scontano l’imposta di 

bollo di 2 euro? 

Generalmente scontano l’imposta di bollo su fatture, ricevute, note, conti e simili 

documenti, pari a € 2,00, tutte le operazioni fuori campo IVA, escluse o esenti dall’IVA, di 

importo superiore a € 77,47. 

Per quanto riguarda le fatture "miste", ovvero quelle in cui sono esposti importi assoggettati ad 

IVA e importi non assoggettati, ai fini dell'imposta di bollo si deve considerare l'importo non 

assoggettato ad Iva. Se quest'ultimo è superiore a € 77,47 l'imposta di bollo va assolta 

(risoluzione n. 98 del 03/07/2001 dell'Agenzia delle Entrate). 

Nella seguente tabella forniamo un riassunto delle fattispecie a cui si applica la marca da bollo 

e i casi di esclusione: 

Ambito 

IVA 
Operazioni Fattispecie 

Soggetta a 
imposta di 

bollo di € 2,00 
per importi 

oltre € 77,47 

Operazioni 

in campo 

IVA D.P.R. 

633/1972 

Imponibili 

Imponibile IVA (4%, 10%, 22%) No 

Articolo 17: Inversione Contabile “nazionale” (subappalti 

edilizia, cessioni di CPU e cellulari) 
No 

Articolo 17-ter: Split Payment (scissione dei pagamenti alla 

Pubblica Amministrazione) 
No 

Articolo 74 c.7 e 8: Cessione di rottami in quanto soggette 

ad Inversione Contabile (art. 17) 
No 

Articolo 74: IVA assolta all’origine (editoria, ricariche 

telefoniche) 
No 

Esenti 

Articolo 10: prestazioni sanitarie, attività educative e 

culturali, riscossione di tributi, esercizio di giochi e 

scommesse, prestazioni di mandato e mediazione, operazioni 

in oro, immobiliari, finanziarie 

Sì 
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Ambito 

IVA 
Operazioni Fattispecie 

Soggetta a 
imposta di 

bollo di € 2,00 
per importi 

oltre € 77,47 

Non 

Imponibili 

Articolo 8 a), 8 b), 9; articolo 66 comma 5 D.L. 331/1993: 

esportazioni di beni dirette ed indirette, servizi internazionali 

doganali  (con esclusione dei servizi relativi a beni in transito 

doganale, trasporti di persone, ecc. (RM 6/6/1978, n. 

290586))., cessioni di beni intracomunitarie, bollette e 

documenti  

No 

Articolo 8 c) e 8 bis: esportatori abituali e operazioni 

assimilate a esportazioni 
Sì 

Escluse 
Articolo 15: spese in nome e per conto, interessi di mora, 

etc… 
Sì 

Operazioni fuori campo 

IVA D.P.R. 633/1972 

Articolo 2,3,4,5,7 - 7 septies: operazioni fuori campo IVA 

(ricevute per prestazioni occasionali, servizi intracomunitari 

resi, etc…) 

Sì 

Articolo 1 commi 54-89 L. 190/2014 e s.m.: operazioni in 

franchigia da IVA (regime forfettario) 
Sì 

Articolo 27 commi 1 e 2 D.L. 98/2011 : operazioni non 

soggette ad IVA (regime di vantaggio – minimi) 
Sì 

 

Lo Studio ringrazia per l’attenzione riservatagli e rimane a disposizione per ogni ulteriore 

chiarimento, riservandosi la facoltà di tenervi costantemente aggiornati sulle novità e relativi 

adempimenti di Vostro interesse. Distinti saluti. 
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L’elaborazione dei testi è stata curata con scrupolosa attenzione; tuttavia ciò potrebbe non escludere la presenza di 
eventuali involontari errori o inesattezze. 


